
Lo scorso 16 novembre è stata pubblicata la nota operativa n. 50647 relativa 

ai pensionamenti del personale della scuola dal 1° settembre 2019, in attuazione 

del Decreto Ministeriale 727 del 15 novembre 2018. 

Le domande, tramite procedura online, possono essere inoltrate entro il 12 dicembre. 

Le funzioni online per l’inoltro della domanda dovrebbero essere disponibili già da lunedì 

prossimo, 19 novembre. 

 

CLICCA QUI per il decreto ministeriale 

CLICCA QUI per le istruzioni operative 

Per i dirigenti scolastici il termine per la presentazione delle istanze è il 28 febbraio 

2019. Sempre nelle stesse date è possibile revocare la domanda di dimissioni che 

va condizionata all’effettivo possesso dei requisiti. 

Per quanto riguarda l’APE SOCIALE, la domanda va presentata in via cartacea e non 

attraverso il sistema Polis. 

Le domande di pensione devono essere presentate all’INPS (che ha la competenza di 

accertare il diritto al trattamento pensionistico) con una delle seguenti modalità: 

1. presentazione on-line accedendo al sito web dell´INPS, previa registrazione; 

2. presentazione tramite Contact Center Integrato, telefonando al numero verde 803164; 

3. presentazione telematica attraverso l´assistenza gratuita di un patronato. 

I requisti per l’accesso alla pensione 

Per conseguire la pensione di anzianità e la pensione anticipata i nuovi requisiti dal 1° 

gennaio 2019 al 31 dicembre 2019 sono i seguenti: 

Pensione di vecchiaia per uomini e donne con almeno 20 anni di contributi 

67 anni entro il 31 dicembre 2019. 

https://www.tecnicadellascuola.it/wp-content/uploads/2018/11/decreto-ministeriale-727-del-15-novembre-2018-cessazione-servizio-personale-scolastico-dal-1-settembre-2019.pdf
https://www.tecnicadellascuola.it/wp-content/uploads/2018/11/nota-50647-del-16-novembre-2018-cessazione-servizio-personale-scolastico-dal-1-settembre-2019.pdf
http://www.gildains.it/public/documenti/8739DOC-444.pdf
https://www.tecnicadellascuola.it/?pasID=NjcxODM=&pasZONE=NjUxNDI=


Pensione anticipata 

 per le donne, 42 anni e 3 mesi di anzianità contributiva entro il 31 dicembre 

2019; 

 per gli uomini, 43 anni e 3 mesi di anzianità contributiva entro il 31 dicembre 

2019. 

Opzione donna (art. 1 comma 9 della legge 23 agosto 2004, n. 243) 

Per le sole donne resta in vigore la norma prevista dall’art. 1 comma 9 della Legge 

243/2004, che consente l’accesso alla pensione con 57 anni e 7 mesi di età anagrafica 

e 35 anni di anzianità contributiva. 

Il pensionamento è consentito dal 1° settembre 2019 a condizione che il requisito 

di contribuzione sia stato maturato entro il 31 dicembre 2015 e quello anagrafico 

entro il 31 luglio 2016. L’assegno pensionistico verrà conteggiato per intero col sistema 

contributivo. 

Trattenimento in servizio 

Il trattenimento in servizio può essere richiesto dal personale che compiendo 67 anni 

di età entro il 31 agosto 2019 non abbia maturato a quella data l’anzianità 

pensionistica di 20 anni. 

L’Amministrazione sarà obbligata a collocare a riposo i dipendenti che in possesso dei 

requisiti della pensione anticipata, raggiungano i 65 anni di età entro il 31 agosto del 

2019. 

 


